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Il modello di UNIPI: 
la grande Università di ricerca 
con un forte radicamento 
territoriale

Alta intensità di ricerca, 
• Forte presenza nel panorama della ricerca 

internazionale in un ampio spettro di discipline
• forma un alto numero di Ph.D. e laureati magistrali 

(~10K studenti LM) 
Riferimento per il proprio territorio, 
• garantisce il diritto a una formazione universitaria
• è il primo motore di sviluppo civile del territorio.
Come si fa in una piccola città?
- Rifiuto di ogni tentazione provinciale
- Ambizione ad essere un faro per il Paese e il mondo

Grandi università 
di ricerca in città 
medio-piccole

UNIPI è già una grande università di ricerca: 
è un imperativo strategico quindi l’impegno va 
rinnovato continuamente



Crescita civile

L’Università di Pisa

Formazione

Ricerca

Persone e Organizzazione

Aumentare l’attrattività dei 
corsi di laurea 

Aumentare risorse e la 
rilevanza della nostra ricerca
Completare la transizione digitale
per un’organizzazione moderna e 
un’efficace politica del personale

Un governo proattivo che renda
UNIPI un motore di sviluppo
civile del territorio e del paese
Trasparenza e partecipazione
come principi di governo

Le priorità



In presenza/online/ibridoIn presenza2

Garantire il diritto a una formazione di alta qualità
Interesse primario in tutta la formazione dai 19 anni in su

Laurea Triennale
1. Grande università

capace di attrarre
studenti da tutto il 
paese e studenti
internazionali

2. Punto di riferimento
per il nostro 
territorio.

Contribuire all’obiettivo
nazionale di innalzare il 
livello medio di 
formazione nel Paese

Dottorato
1. Aumentare la  

capacità di attrarre
gli studenti migliori
(2 bandi all’anno: 
febbraio e luglio)

2. Focalizzato sui
risultati della ricerca
e sull’acquisizione
di autonomia nella
ricerca e nella
innovazione

3. Più internazionale

Formazione 
Continua

Un nuovo Istituto di 
Innovazione e 
Formazione Continua 

Una struttura
dedicata per offrire
un punto di accesso 
alla formazione
professionale e 
continua

Laurea Magistrale
Potenziare l’attrattività
dell’offerta delle LM 
intercettando la mobilità
degli studenti

Offerta presentata 
attraverso una 
comunicazione dedicata, 
coordinata con attività di 
ricerca e job placement

L’attrattività delle LM 
sarà discriminante per 
un ateneo di grande 
rilievo



Evoluzione delle matricole dal 2011 al 2021
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La quota UNIPI sul totale nazionale è diminuita



Dobbiamo essere più attrattivi sulle LM
Media 

Nazionale
Pisa Padova Bologna

Rapporto Iscritti LM2/LT 34.2% 35.6% 43.3% 48.3%
Rapporto Laureati 

(LM2+LM5)/(LT+LM5) 62.8% 63.2% 64.4% 74.6%

Con i nostri studenti triennali abbiamo bisogno di:
• 3500 iscritti alle LM in più per avere lo stesso rapporto di UNIBO (+35%)! 
• 2500 iscritti alle LM in più per avere lo stesso rapporto di UNIPD (+25%).

Dati relativi all’a.a. 2020-2021 (portale dati istruzione superiore ustat.miur.it)



Attrattività nel caso di numero
programmato nazionale: laurea in Medicina

Bologna

Padova

Firenze

Pisa

Punteggio minimo 
per l’accesso alla LM 
Medicina

Rispetto alla media dei punteggi 
minimi di accesso a
UNIMI, UNIBO, UNIPD, UNIFI, 
UNIPI, UNINA



Istituto di Innovazione e Formazione Continua
LILI: Lifelong innovation and learning institute

Una struttura organizzativa dedicata e un punto di accesso alla formazione professionale e 
continua capace di seguire le esigenze di formazione delle persone in età lavorativa e le esigenze
delle imprese e delle istituzioni.

Master Professionali
I livello

Corsi di 
Perfezionamento Scuole estive/invernali

MicrocredenzialiMaster Professionali 
II livello

Aggiornamento 
professionale

• Didattica in presenza, on-line e ibrida
• Subito (2023) struttura organizzativa, progressivamente infrastruttura fisica.

Educazione 
all’imprenditorialità



Internazionalizzazione di qualità
Foundation Course Lauree Triennali (BA, BS) Lauree Magistrali (MA, MS)

Science
Track

Humanities
Track

Humanities Area

Science Area

Engineering Area

MBE
Mgt for Biz & Econ

Obiettivo: 500 matricole 
nelle LT in inglese (ora 80)

Progressivo 
aumento dell’offerta 

di corsi in inglese e di LM 
in inglese.

Aumento 
titoli doppi e congiunti

(accordi bilaterali, Circle-U, 
Erasmus Mundus, etc)

Obiettivo: +1000 studenti 
nelle LM in inglese

Obiettivo: 200 studenti
(ora 100)



Benessere degli studenti e della comunità
universitaria

Ufficio Benessere di ateneo
Da costituire all’inizio del mandato, per favorire una 
condizione di benessere psico-fisico che riduca a monte 
il problema.

punto di accesso e di coordinamento unico per tutta la 
comunità universitaria, coinvolgendo 
- CUS Pisa, 
- i dipartimenti e le strutture di ateneo per gli aspetti 

legati alla salute, all’alimentazione e alla cultura
- le associazioni sportive, culturali e ricreative del 

territorio.

Potenziamento del 
servizio di consulenza 

psicologica e del tutorato 
alla pari

Il servizio attuale non basta

• Supporto psicologico più esteso

• Più formazione specifica per i 
tutor

è apparso evidente un disagio psicologico diffuso, reso più acuto dalla pandemia.



• Prelievo sulle risorse esterne per 
potenziare la ricerca diffusa
(finanziamento d’Ateneo)

• Potenziamento e sostenibilità
infrastrutture (fatturazione interna)

• Sostenibilità reclutamento (via FFO)
• Migliore immagine dell’ateneo

• Indirizzo del governo dell’Ateneo
• Sostegno alla ricerca diffusa di Ateneo
• Potenziamento di infrastrutture: 

biblioteche e laboratori scientifici
• Reclutamento e crescita talenti

Aumentare risorse e rilevanza della nostra ricerca

• Governo UNIPI impegnato proattivamente
• Formazione e supporto per la 

partecipazione a programmi competitivi
• Mobilitazione della progettualità di 

Ateneo

• Progetti su bandi competitivi
• 6 grandi progetti strategici: macrotemi

interdisciplinari sui quali UNIPI può porsi
come faro, selezionati sulla base di 
proposte dal basso e finanziamento
esterno

• Accordi bilataterali

Aumento quantitativo e qualitativo dei risultati della ricerca

Ritorno virtuoso

Fondamentali Aumento della capacità di attrarre risorse

Aumento raccolta risorse esterne



Ricognizione dei potenziali
candidati

Corso/Workshop su bando e definizione
del concetto di proposta

Definizione del concetto di proposta e 
formazione classe applicanti

Corso/Workshop e accompagnamento
preparazione proposta

Product Date Apr 
2023

Mag 
2023

Giu
2023

Lug
2023

Ago
2023

Set
2023

Ott
2023

Nov
2023

Dic
2023

Gen
2024

Invio 30 proposte

Formazione 
gruppo di proponenti
E.g.: 30 proposte in ateneo

Potenziali candidati 
informati e motivati

Esempio: formazione e accompagnamento 
bando per ERC consolidator

E in modo simile per tutti i bandi trasversali.  Dobbiamo aumentare il numero di 
proposte e conservare la qualità 



Metodo di governo
I dipartimenti sono
direzioni operative. 

Organigramma e 
meccanismi decisionali

Istituzione di Collegio dei
direttori di dipartimento
con ruolo chiaro da statuto
(e.g. pres eletto in CDA).

Trasparenza e 
partecipazione nelle
decisioni e nelle
politiche di governo
Le politiche di governo si
definiscono raccogliendo il 
contributo di tutti e poi si
implementano in modo 
trasparente su base 
pluriennale

Una squadra di 
governo coesa e 
focalizzata sulle
politiche di governo

Consente al rettore di 
rappresentare in modo 
efficace l’Ateneo
all’esterno

Comunicazione verso l’esterno e verso l’interno coerente con il modello di università: 
trasparente, partecipativa, innovativa e con lo sguardo lungo –
ripristiniamo il question time a cadenza regolare in modalità ibrida



I dipartimenti come direzioni operative

I dipartimenti sono direzioni operative su didattica, ricerca e terza missioneLe direzioni 
amministrative sono 
direzioni funzionali
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Persone e Organizzazione

Organizzazione allineata e funzionale
alla visione dell’Ateneo

Separazione
chiara delle
funzioni e delle
competenze
amministrativo/
gestionali e 
politiche

È necessaria per fare 
un salto di qualità

Una cultura del 
risultato e 
orientata al fare

Nella definizione di 
un regolamento è
necessario ascoltare
e includere tutte le 
persone coinvolte
nei processi relativi
e negli esiti
Incentivi e premialità
allineate ai risultati
esterni. 

Processi ben 
definiti, trasparenti
e progressivamente
digitalizzati.
Occasione unica 
della Transizione
Digitale promossa
dal PNRR
Consentono una 
adozione del lavoro
agile come modalità
di lavoro ordinaria

Strutture, posizioni
e funzioni
trasparenti pesate
in base a processi
gestiti e obiettivi

È necessaria una 
migliore allocazione
del personale TA in 
base a qualità e 
quantità dei
processi da gestire



Sviluppare e valorizzare le professionalità 
del personale tecnico-amministrativo

Formazione 
specifica

Abbiamo bisogno di far 
ripartire la formazione 
specifica per il personale 
TA in servizio sulle 
competenze operative 
necessarie per il modello 
di università che 
vogliamo  

Reclutamento
Coerente con gli obiettivi, 
i processi e la struttura 
organizzativa.  

Attento alle competenze 
e alla valorizzazione delle 
professionalità 
(aumentare la 
componente di 
reclutamento su 
categoria D).

Crescita e 
valorizzazione

Valorizzazione delle 
posizioni amministrative 
e tecniche nei 
dipartimenti e in 
amministrazione centrale 
in base ai processi gestiti 
e agli obiettivi. 
Ripristinare le occasioni e 
programmare le risorse 
per la  crescita 
professionale in termini 
di progressione 
orizzontale e verticale



Favorire la crescita economica, culturale e 
sociale del Paese
Un governo 

attivo

Ruolo attivo del 
governo dell’ateneo
nella definizione di 
programmi con gli
interlocutori
territoriali, nazionali
e internazionali
(PNRR/Ministero/Re
gione/Associazioni
Internazionali).

L’Università per la 
crescita economica

Promozione della
costituzione di un 
incubatore e acceleratore 
d’impresa in partnership 
con investitori, imprese 
industriali e altre istituzioni 
di ricerca locali.

L’attività “conto terzi” è
tra le missioni
dell’ateneo, da 
valorizzare e non solo 
da tollerare.

L’Università nella 
cultura e nella 

società 

Maggiore impegno
dell’ateneo nella vita 
culturale del Paese.

l’Ateneo deve
assumere il ruolo di 
primo motore dello
sviluppo culturale e 
sociale del territorio

Esempio nel paese 
per l’a.enzione a 
temi fondamentali
Per es. sostenibilità, pari
opportunità, libertà di 
opinione e di 
espressione, qualità
dell’informazione, 
sicurezza. 

Benvenuto ogni
dibaNto franco e 
rispeOoso delle
persone

!‍



La comunicazione è una funzione critica
Comunicazione interna

Fondamentale per un’università trasparente, 
partecipativa, innovativa e con lo sguardo
lungo.
• Ascolto e coinvolgimento al momento di 

prendere le decisioni, 
• Trasparenza e comunicazione

nell’implementazione delle politiche.

Ripristiniamo il question time della
squadra di governo a cadenza regolare in 
modalità ibrida.

Comunicazione esterna
• Dobbiamo potenziare l’area della 

comunicazione istituzionale per essere più 
presenti sui media tradizionali e sui nuovi 
media.

• Costruire occasioni di comunicazione in 
modo proattivo su scala nazionale!

• Usare le innovazioni su ricerca e su 
formazione come occasione di 
comunicazione.

• Usare di più il sito web di ateneo per la 
comunicazione all’esterno.

• La comunicazione è funzionale a migliorare 
la percezione dell’Ateneo nel Paese



L’area Medica e il rapporto con l’AOUP
• Difendere le esigenze della componente accademica dell’AOUP
• Inaugurare un periodo di partecipazione e condivisione
• Ascolto delle istanze prima delle decisioni, trasparenza nelle decisioni, 

comunicazione e spiegazione dopo le decisioni, coerenza nel mantenere la 
decisione per il tempo sufficiente a vedere gli effe>.

• Confronto serio con l’AOUP e la Regione, ponendo chiaramente la nostra 
esigenza di avere un ruolo di primo piano come grande università di 
ricerca anche nell’area medica e come ospedale di riferimento su scala 
nazionale per un ampio spe=ro di cure.
• Definiamo insieme le priorità per recuperare spazio «accademico» nel rapporto con 

l’AOUP (carico di lavoro, burocrazia difensiva, vincoli non necessari)



Riconoscimento di AOUP come IRCCS 
- Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

• Coinvolgere la Regione Toscana, l’AOUP e tutta l’area Medica UNIPI
• Attenzione al riordino della disciplina sugli IRCCS in Parlamento (delega al Governo)
• 21 IRCCS pubblici in Italia (30 privati)
• IRCCS AOU Bologna – Primo riconoscimento Nov. 2020 
• IRCCS AOU San Martino – Genova – Conferma 2021

• IRCCs Politematico - Discipline da determinare insieme e sulla base degli standard
• È un segnale forte:
• Rendiamo esplicito l’interesse di UNIPI a rafforzare il carattere 

scientifico/accademico dell’Azienda e ad essere una struttura di rilievo 
internazionale dal punto di vista scientifico.
• Rafforziamo la ricerca clinica e traslazionale con le risorse dedicate agli IRCCS
• Il riconoscimento implica una dinamica a tre a cui partecipa anche il Ministero 

della salute (nomina del Direttore Scientifico) 



UNIPI per
Promuovere una 
cultura di rispetto 
dell’ambiente 
Promuovere la mobilità 
su due ruote in sinergia
con la città.

Ridurre la conflittualità governando con politiche definite in 
modo partecipato, trasparenti e di lungo periodo
Trasformare UNIPI in Ateneo all’avanguardia che cambia in 
meglio il territorio, il Paese, la comunità scientifica
internazionale.

Elevare il livello medio di 
formazione del paese
Promuovere una cultura 
orientata all’innovazione 
e all’imprenditorialità
Migliorare le opportunità 
di lavoro e di crescita 
professionale degli 
studenti e del paese



UNIPI per
Nel 2020 la bolleEa eleErica dell’Ateneo è stata di 5 milioni di Euro

Lavoreremo per la realizzazione di un impianto fotovoltaico o 
agri-voltaico da 20 MegawaL (MW) nei terreni dell’Università per 
soddisfare tuO i bisogni di energia eleLrica dell’Ateneo.

Un tale impianto richiede una superficie complessiva di 35-40 
eEari e un invesLmento dell’ordine di 30 milioni di Euro.

L’Università ha alcune cenLnaia di eEari di terreno agricolo o di 
pascolo, vicino all’aeroporto e all’autostrada, per cui possiamo 
trovare un terreno adaEo di proprietà.

Dobbiamo decidere se realizzare l’impianto come fotovoltaico 
classico o come “agri-fotovoltaico”, con i pannelli meno densi e 
più alL, in modo che soEo sia possibile sia la colLvazione sia il 
pascolo degli animali. 



UNIPI per
• Costruire sull’esperienza e i risultati del CUG, del gruppo di lavoro sul bilancio di 

genere, del gruppo di lavoro sul Gender Equality Plan.

• Azioni (in sintonia con il Piano di Azioni Positive)

Studio Orientamento teso a rimuovere le barriere di genere
Iniziative dedicate alle potenziali studentesse per avvicinarle a discipline di studio in cui 
sono sottorappresentate (esempio EGMO).
Attenzione a ogni forma di discriminazione e a rimuovere ogni barriera di genere
Borse di studio/ricerca anche tramite fundraising esterno (esempio Polimi)

Lavoro Promozione di un ambiente di lavoro basato su trasparenza e risultati
Adozione del lavoro agile come modalità di lavoro ordinaria
Restarting grant per ricercatrici/PA al ritorno dalla maternità

Attenzione a ogni forma di discriminazione e a rimuovere ogni barriera di genere
Asilo Nido con precedenza alla comunità UNIPI e offerta al sistema pisano.



Open Science, Public Data @UNIPI
Obiettivi

https://www.leru.org/files/Implementing-open-science.pdf

https://www.leru.org/files/LERU-Data-Statement_12.2021.pdf

100% 
Open Access & 
Open Data dei 
risultati della 
ricerca a costi 
accessibili

Mantenere il controllo dei
nostri daQ e dei nostri
risultaQ aLraverso:

• Indipendenza dalle imprese
piaEaforma

• Garanzia di accesso ad 
elaborazioni sui nostri daL

• Coordinamento con alter 
università in Europa per lo 
sviluppo di piaEaforme
aperte e condivise

Ateneo attivo in 
Advocacy e 
sensibilizzazione
sul tema in Italia e 
in Europa.

Modelli: University of Amsterdam, LERU statement, 

1 2 3



Edilizia e spazi

Pianificare al di là 
della presente 
disponibilità di 
risorse finanziare,

predisponendo progetti 
esecutivi, in modo che 
le risorse disponibili 
determinino solo la 
velocità con cui 
eseguiamo il piano ma 
non la visione. 

Definire piano di sviluppo 
edilizio a lungo termine
• meccanismo trasparente e 

partecipa-vo per manifestare 
le istanze e per definire scelte 
e priorità.
• Tavolo comune 

Ateneo/Dip/Centri/Scuole per 
definire meccanismi e priorità 
nelle manutenzioni 
(centralizzare solo dove 
necessario)

• Completare le operazioni per 
cui c’è già l’impegno.

Consapevolezza
gli edifici storici di proprietà 
dell’Ateneo in città non 
possono essere snaturati e 
vanno alla loro bellezza 
originale legata a un uso 
limitato degli spazi e a 
funzioni di rappresentanza

Concentriamoci sulla 
realizzazione di nuovi edifici 
che rispondano alle esigenze 
di didattica e di ricerca di una 
università moderna e grande.



Università e territorio

La Bibloteca Universitaria Pisana
Una possibile sinergia: Università e Comune lavorano insieme e
sollecitano il Ministero dei Beni Culturali per trovare una collocazione 
dignitosa per la riapertura della Biblioteca Universitaria di Pisa, ormai 
chiusa dal 2012

La città di Pisa è fondamentale per l’Università
• Sia lo studente che scegliere di venire a studiare da noi o sia 

lo studioso che sceglie di trasferirsi da noi considerano anche 
la città in cui verranno a vivere

• insieme possiamo far ripartire una dinamica di crescita se 
promuoviamo una maggiore attenzione della città all’accoglienza 
degli studenti e alle loro esigenze extra accademiche.

Verso un sistema di 
formazione e ricerca 

Pisano
Promuoveremo la costituzione di 
un’associazione tra tutte le 
istituzioni di ricerca e formazione 
del territorio, in modo da definire 
un quadro comune di 
collaborazione

Sostituire progressivamente le 
numerose convenzioni bilaterali 
con un numero minore di accordi 
multilaterali



Un programma di crescita delle risorse

Solo se aumentiamo le entrate avremo le risorse per potenziare 
personale, infrastrutture, attrezzature.

• Fondo di finanziamento ordinario:
• Aumento degli studenti (il 30% dell’FFO è legata al costo 

standard per studente (~7 KEUR) x il numero di studenti totali 
in corso e 1 anno fuori corso - +2% ogni anno)

• Aumento della quota premiale (qualità della ricerca)
• Aumento delle risorse per ricerca da bandi competitivi e accordi 
• Progetti edilizi e infrastrutturali pronti per intercettare occasioni
• Istituto di Innovazione e Formazione continua
• Fundraising 

ObieWvi fine mandato 
(+32 MEUR/anno):

• + 5000 studen[ (+3K 
LT, +2K LM – da +14 
MEUR/anno di FFO (a 
fine mandato) a +35 
MEUR/anno (asint)

• + 13 MEUR/anno in 
risorse per ricerca

• +4 MEUR/anno su 
formazione conXnua

• +1 MEUR/anno 
fundraising



Chi sono

Giuseppe Iannaccone

Elettronica (Ing-Inf/01)
Dipartimento di 
Ingegneria 
dell’Informazione 
(in servizio dal 1996)
54 anni, sposato con 2 
figlie adolescenti e 1 
figlio in seconda media.

Didattica: 
- Elettronica, Elettronica di Potenza, Progettazione di circuiti neuromorfici
Ricerca:

- Quantum transport, nanoelectronics, electronics based on 2D materials, integrated circuit design 
(IoT, cybersecurity, AI)

- Fellow IEEE (Institute of Electrical Electronics Engineers) 
- Fellow APS (American Physical Society)  per “contributions on quantum transport and noise”.
- Scopus h-index 42, 9K+ citazioni

Coordinamento e gestione della ricerca
- Responsabile scientifico di 21 progetti europei (4 come coordinatore del partenariato + 1 PI). 
- Progetti in corso: 

- coordinatore di 2 progetti europei Excellent science (Queformal, Autocapsule) 
- responsabile locale di altri 5 (Reaction, Charm, Wasp, Arrowhead Tools, Authentic), 
- 1 PRIN da coordinatore nazionale (Five2D)

- Presidente Consorzio Interuniversitario per la Nanoelettronica (13 Università pubbliche)
Terza Missione:

- Outreach: organizzatore TEDxPisa 2012, Notte dei ricercatori 2012 e 2013 (SHINE!) e podcast i21
- Trasferimento Tecnol.: Fondatore Spinoff UNIPI Quantavis s.r.l.


